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In Parlamento ricordate le vittime 
« > -

Ingrao: tagliare 
le radici vere 
della tragedia 

Il cordoglio non basta, occorrono gli interventi 
sul territorio e la difesa del suolo - I gravi ritardi 
Necessità dell'impegno da parte del governo 

Con drammatiche e dine parole di cordoglio per il 
bilancio della sciagura, e di protesta per le evidenti 
responsabilità dell'accaduto, il presidente della Camera 
dei deputati. Pietro Ingrao, hu ricordato ieri sera davanti 
all'Assemblea — l'aula era gremita, e con lui tutti i depu
tati e i rappresentanti del governo si seno levati in piedi — 
la tragedia di Trapani. Neri ci si può però fermare alle 
parole di cordoglio e di pietà — Iva aggiunto il compagno 
Ingrao — vi erano stati analoghi episodi nella stessa /.ona, 
e in altre; e sempre legati alle condizioni del suolo. Certo. 
l'intervento sul territorio e la difesa del suolo sono problemi 
gravi e impegnativi: ma con le vicende del Trapanese si 
paga il prezzo di gravi ritardi, e di disfunzioni sene nei 
meccanismi della vita pubblica. 

Di questo — ha ammonito il presidente della Camera — 
il Parlamento deve avere coscienza impegnandosi, e impe
gnando il governo, ad aiutare la città ora colpita, ma 
anche a muoversi nel senso di affrontare alle radici i 
problemi che stanno a monte di questa nuova tragedia. 
Occorrono decisioni e chiarezza maggiori nell'opera di 
prevenzione. 

Ingrao ha proseguito rilevando che dal canto suo il 
Parlamento deve coordinare ancora meglio di quanto non 
abbia fatto finora la propria attività di controllo sull'ese
cutivo. di verifica per l'attuazione delle leggi, dell'esecu
zione delle decisioni e dell'uso delle somme stanziate. 
Questa assicurazione deve essere data alle popolazioni 

• colpite, non senza naturalmente esimersi dall'aiutare la 
1 Regione siciliana nell'opera di soccorso e recependo altresì 
' le lezioni derivanti da quanto è ormai avvenuto troppe volte. 

Anche al Senato il presidente Fanfani ha commemorato 
le vittime di Trapani. 

L'allucinante racconto della ragazza di Desio che ha denunciato i sette giovani 

4 giorni rinchiusa in un appartamento 
violentata e se si rifiutava 

« Ero uscita con la mia amica, siamo andate a ballare e ci hanno fatto bere » • Da quel momento hanno cominciato a tormentarmi * Tiziana Balestrini che era già 
stata ammalata è ripiombata in una crisi profonda • Un racconto con molte lacune e contraddizioni -1 seviziatori fanno parte di un gruppo che vive ai margini della città 

SARONNO — Tiziana Balestr ini , la ragazza sequestrata con 
una sua amica da sette giovani 

Iniziative popolari dopo la tragedia dell'alluvione 

EDILI E STUDENTI DI TRAPANI 
costruiscono il «canale di gronda» 

Accolta la proposta dei giovani comunisti e socialisti - Lo sciopero a rovescio nella zona 
del monte S. Giuliano - Il sindaco chiede l'aiuto ufficiale delle squadre di soccorso del PCI 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 10 

Tut t i gli studenti di Tra-
pani insieme a cinquanta de
legati dei cantieri edili, su 
proposta dei giovani comuni
sti e socialisti, daranno, sa
bato prossimo, il primo «col
po di piccone » sull'area dove 
avrebbe dovuto sorgere il «ca
nale di gronda» che avrebbe 
potuto salvare la città dalla 
tragica alluvione. 

«Facciamo lo sciopero a 
rovescio» dice Enzo Alagna, 
sedici anni, dell'Istituto tec
nico, uno dei trecento « volon
tari» che questa mattina, do
po l'assurdo ritiro delle re
clute disposto dalle autorità 
militari, sì sono trovati pra
ticamente da eoli a spaiare 
fango, liquami e carogne di 
animali. « per dimostrare che 
è possibile salvare Trapani 

dalle acque ». 
«Questa volta porteremo le 

ruspe e i badili nel cuore 
dell'alluvione»: spiega Pietro 
Rizzo. 17 anni, del Nautico. 
«qui sono stati fatti sfumare 
un miliardo e settecento mi
lioni. non per u n caso: la 
disputa t ra le correnti de che 
ha • paralizzato tutto, verte
va sull'affidamento a un tec
nico oppure a un altro della 
direzione generale dei lavori. 
come dire appalti e bustarel
le ». 

La ruspa dei giovani e de
gli edili verrà portata, dun
que — è questa la deci.v ci
ne venuta fuori dell'assem
blea — alle pendici del mon
te San Giuliano, sul quale 
sorge Erlce. lungo il tracciato 
che sin dal 1973 ?!i inse-
gneri Emanuele Gujgino e 
Ignazio Melisenda dell'Uni
versità di Palermo proposero. 
sotto il titolo significativo di 
« provvedimenti per evitare 
gli allagamenti della città di 
Trapani», per sfruttare uno 
stanziamento regiona'e d: un 
miliardo e duecento milioni. 

L'idea di un canale di auir-
dia nasce a questo punto 
«spontanea»: scrivevano i 
due scienziati. Ed è in questi 

: luoghi, e precisamente dove 
avrebbe dovuto esser dispo
s to il secondo tornarne de! 
canalone, all'altezza del quin

to dei sette « impluvi » da 
realizzare lungo il tracciato 
(1 primi quattro nella pendi
ce più meridionale, gli altri 
più su. alimentati da bacini 
via via più grandi, di 100. 
112 e 114 ettari) che i giovani 

si sono dati appuntamento per 
sabato matt ina. 

E' questo uno soltanto de
gli innumerevoli esempi di 
mobilitazione di massa e di 
crescita civile in cit tà: ac
canto ai giovani con 1 « brac
ciali rossi » pullulano infatti 
una miriade di altre iniziati
ve. Per adesso operano a Tra
pani ben cinque centri «spon
tanei» di coordinamento dei 
soccorsi. Le sedi: un vecchio 
garage abbandonato, la se
zione comunista Trentapiedi, 
la parrocchia di Santa Tere
sa. che attraverso un ciclo
stilato ha eia promosso, dal 
canto suo. una sottoscrizione, 
la redazione aell 'emittente lo
cale « Radio Trapani Centra
le ». la Camera del Lavoro. 
la Federazione comunista. 

E che non si t rat t i di un 
movimento puramente «assi
stenziale». lo dimostrano, ol
tre che l'adesione di tut te le 
scuole della cit tà all'emble
matico «sciopero a rovescio», 
anche le duemila firme che. 
nel giro di poche ore, sono 
state raccolte questa matti
na in calce alla petizione po-
polare-denunria per disastro 
colposo diffusa iersera. 

« In una cit tà dove è stata 
ostacolata la partecipazione 
popolare è significativo — 
commenta Valerio Veltro
ni. segretario della Federa
zione comunista — che il mo
vimento di solidarietà si sia 
predotto in queste forme nuo
ve e originali di democrazìa 
oruanizzata ». 

Ma quale rapporto le sedi 
istituzionali che avrebbero do
vuto provvedere in prima per
sona a dare aiuto alla cit tà 
stretta dalla morsa di fango 
e dalla paura di nuove Inon
dazioni. hanno saputo instau
rare con queste iniziative, le 
quali hanno avuto il mento . 
invece, di dar voce e organiz
zazione allo sdegno e alla mo
bilitazione della gente? Val
ga per tutti un esempio che 
dà l'idea del clima di allu

cinante grettezza che in que
sto senso si respira: quella 
stessa prefettura che si era 
rifiutata nei giorni scorsi di 
avere qualunque collaborazio
ne coi giovani della emit tente 
radio locale, si è rifatta viva 
con loro ieri, ma solo per 
una formale « preghiera di 
pubblicazione », di un... tele
gramma di solidarietà del se
natore Fanfani. 

La mobilitazione della cit
tà ha il merito di tener de
sta, invece, l 'attenzione di tut
ti su una circostanza che — 
ricorda Veltroni — non biso
gna perdere di vista: la ter
ribile concretezza, cioè, del 
pericolo di nuovi allagamenti . 
di una nuova alluvione, alla 
prossima pioggia torrenziale. 

I Nella serata di ieri la si
tuazione dei soccorsi è giun
ta ad un punto tale che il 
sindaco di Trapani ha do
vuto chiedere al capogruppo 
del nostro Part i to al Consi
glio comunale di Trapani , di 
mettere alle dirette dipenden
ze dell'ufficio tecnico del co
mune le squadre di volontari 
comunisti per gli interventi 
urgenti delle giornate di do
mani e dopodomani. 

Questa richiesta nasce dal
l'enorme lentezza degli inter
venti dovuta alle difficoltà 
di coordinamento t ra Genio 
civile, prefettura. Comune e 
le sei imprese private impe
gnate nei lavori. 

Vincenzo Vasile 

Clienti d'alluvione 
Ricordate quella collina di 

Montevago spianata inutil
mente per tre volte dalle ru
spe della « industria del ter
remoto» del Beltce? Otto an
ni dopo, già sui primi, insuf
ficienti, trecento milioni stan
ziati per sgombrare dal fan
go e dai liquami le case dei 
dodicimila alluvionati trapa
nesi. parecchi segnali esisto
no della nascita (puntuale. 
e tanto più scandalosa in 
queste drammatiche ore) di 
un'altra « industria » specu
lativa, quella «del nubifra
gio ». 

Il Genio Civile ha diviso in 
sei lotti la zona del disastro: 
sei zone per set ditte, che 
per un intricato sistema di 
rapporti interaziendali e 
clienielari, si riducono in 
realtà a tre « consociate ». 

In questa lista, ecco la dit
ta che potè pompare a tutto 
spiano dai fondi del terre
moto passando il tempo a 
spalare inutilmente monta
gne; vi ricompare, pure, una 
certa <r famiglia » imprendito
riale legata a doppia man
data al clan parassitario de
gli « esattori » sictliani: per 
un'altra impresa il nome del 
titolare si scrive m un modo. 

ma in realtà si legge come 
quello di un ex sindaco de 
trapanese, il quale, peraltro, 
ha inopinatamente partecipa
to di persona alta « riuntone 
dei tecnici» in prefettura al 
momento della consegna del
le somme. Di contro a tanto 
apparato due delle sei azien
de che hanno ottenuto l'ap
palto risulta siano assoluta
mente sfornite delle attrezza
ture necessarie all'espurgo del
le fogne. • 

C'è da stupirsi, allora, che 
le case, le botteghe e i negozi 
del Lago Cepeo ancora oggi 
siano invase dal fango? Qui. 
a Traoani, proprio in queste 
ore alla inefficienza dell'ap
parato burocratico statale si 
associano i frutti indecorosi 
di un sistema di potere clien
telare. ver il quale anche 
grandi tragedie, come il ter
remoto o l'alluvione, diven
gono occasione d'« affare » e 
punto d'appoapio. anche uti
lizzando attesta prima man
ciata di milioni, ner rioraa-
rtizf.nre e far rìtomere ouel 
si*temn di notere. hnsnto <m 
nnnaltitniffa e faide cliente-
lori che è pronrjo re*vrìv*abi-
lc d'rfffn della tragedia. 

v. va . 

Interpellanza comunista al Presidente del Consiglio 

« Inettitudine e gravi responsabilità » 

. I compagni Occhetto. Vin
cenzo Miceli. La Torre. Ar-
none. Bacchi. Fantaci. Spa-
ta ro hanno presentato la se
guente interpellanza alla Ca
mera sulla tragedia di Tra
pani : 

« I sottoscritti chiedono di 
interpellare il Presidente del 
Consiglio dei Ministri per co
noscere le sue valutazioni sui 
gravissimi ritardi che si so
no verificati nell'opera di sai 
va guardia di Trapani e del 
suo comprensorio, i quali a 
distanza di undici anni han
n o subito tre alluvioni pa
gando un prezzo di vite urna 
ne non indifferente. Se ncv» 
ritiene che tragedie come 
quella della sera del 5 novem
bre siano da addebitare a re
sponsabilità precise per ina
dempienze e inettitudine di 

, ben definite forze politiche 
di governo che hanno per
messo la selvaggia specula 
rione-edilizia e l'alterazione 

• dall'equilibrio idro geologico. 

Gli interpellanti rilevando 
le gravi colpe del Comune di 
Trapani : -, 

— per la mancata realiz
zazione del canale di gronda, 
a ovest del Monte Erice, g-.à 
finanziato, il cui pnmo inca
rico di progettazione risale 
al 1964: 

— per la mancata realiz
zazione dei t re lotti di fogna
tura «per-un importo com
plessivo di 1689 milioni sulla 
legge 589> già finanziati e 
per motivi non molto chiari 
fatti perdere. 

Rilevando, inoltre la* inam
missibilità in una situazione 
cosi precaria e grave come 
quella della città di Trapani 
e del suo comprensorio, sog
getti a queste continue allu
vioni della completa assenza 
di un impegno del Governo 
nazionale e regionale per il 
mancato finanziamento: 

— dei lavori di costruzione 
della fognatura (quella at
tuale risale al 1890»; 

— della diga sul Baiata [ 
(progetto esecutivo realizza- : 
to dal consorzio di bonifica j 
del Birgi ed . inoltrato alla I 
Cassa per il Mezzogiorno): | 

— del programma di inter
venti immediati per la solu
zione dei problemi delle ac
que nel t rapanese; 

— della diga sul Forgia; 
— dello studio idro-geologi

co de: bacini de: fiumi: Len-
zi. Baiata e Forgia; 

— della sistemazione idrau
lico-forestale delle pendici di 
Erice, specie per ti versante 
occidentale. 

Chiedono di conoscere qua
li interventi il Governo in
tenda prendere per affron
tare i problemi socio-econo
mici delle popolazioni del 
comprensorio trapanese (Tra
pani, Erice. Paceco. Valden-
ce, Custonaci. Buseto Paliz-
zolo) cosi duramente colpite 
nelle at t ivi tà agricole, com
merciali e art igianali ; 

chiedono, infine, c a i quali 

s trumenti e secondo quale 
metodo l 'intervento si prò 
ponga una sollecita attuazio
ne dell'opera di pronto in
tervento ed intervento strut
turale e se non ritenga di 
bandire il logoro e superato 
intervento a pioggia, disper
sivo e clientelare, per far 
posto ad interventi specifici 
e celeri che risolvano defini
t ivamente il problema ». j 

In tan to è s ta to deciso che 
una delegazione di parlamen
tari nazionali e regionali del 
PCI. guidata dal compagno 
Pio La Torre responsabile 
della commissione meridiona
le del CC. compia un sopral
luogo nella ci t tà siciliana. 

Dopo una visita alle zone 
colpite dal nubifragio, la de
legazione si incontrerà con 
i dirigenti della Federazione 
comunista di Trapani . 

Domenica la delegazione 
avrà in un cinema cit tadino 
un incontro ccn le popolazio
ni ministrate. 

Una sene di « forse », « ma » 
« non sappiamo ancora », non 
ci risulta » e qualche « si ». 
s t rappato dall'evidenza dei 
fatti, sono state le uniche ri
sposte che siamo riusciti ad 
avere dagli inquirenti che 
conaucono le indagini sul ca
so d t ; duplice sequestro del
le dui- ragazze di Saronno. se
gregala per quat t ro giorni in 
un appar tamento di Desio, 
a h n e n i una delle quali è sta
ta quasi sicuramente sevizia
ta e vo len ta ta più volte. 

A 2-'« ore di distanza da 
quando si è saputo del fatto. 
il cas.ì appare sempre più 
arruffato e le previsioni si 
accavallano, mentre le fonti 
ufficiali si tr incerano dietro 
un'incertezza che lascia stu
pefatti. La prima cosa che 
balza agli occhi è la posizione 
giuridica dei sette rhe a-
vrebbero sequestrato e vio
lentato le due ragazze: sono 
tutt i a piede libero. 

Il dottor Francesco Cilia-
no pretore di Saronno, inter
rogato in merito dice che, ap
pena saputo della denuncia 
presentata da una delle due 
ragazze, era s ta to colto da 
sacri furori, ma che poi, 
la versione di due degli im
putati ha molto ridimensio
nato la storia. 

11 suo compito — dice il 
pretore — era quello di deci
dere se denunciare i sospet
tati in stato di detenzione o 
a piede libero: non se l'è 
sentita di adot tare il primo 
provvedimento. Le due ragaz
ze dice di non averle interro
gate, ma di aver letto atten
tamente la denuncia presen
ta ta da una delle due, Tizia
na Balestrini. 20 anni, ope
raia. via Volta 123. La de
nuncia, dice il pretore, pre
senta punti contraddittori . 

Al momento at tuale, insom
ma, esiste solo una denuncia 
presentata ai carabinieri di 
Saronno da Tiziana Balestri
ni, nella quale si fa questo 
racconto: giovedì pomeriggio 
Tiziana e una sua amica, 
Maria Teresa Bosetti. 20 an
ni parrucchiera disoccupata, 
abi tante a Desio in via Vol
ta 111, dopo aver detto ai ge
nitori che sarebbero andate 
al cimitero, vanno invece a 
ballare. 

Loro accompagnatori sono 
i fratelli Angelo e Salvatore 
Butticf. 22 e 23 anni, già 
conosciuti in precedenza, in 
serata compaiono anche Giu
seppe Tassanim, 34 anni, Car
melo Norfo. 30 ann i . Salvato
re Zito, Enrico Basilico. 22 
anni e Antonio Martinelli. 

L'incontro con gli ultimi 5 
avviene in un appar tamento 
di Desio, dopo che le due ra
gazze hanno fatto il giro del
le sale da ballo con i loro 
accompagnatori che le fanno 
bere abbondantemente. 

Nell 'appartamento il clima 
di allegria cambia improvvi
samente e Tiziana si rende 
conto di quali sono le inten
zioni degli uomini, si ribella. 
viene picchiata, scottata sul 
viso con le sigarette e violen
ta ta ripetutamente da tut t i i 
presenti, mentre la sua amica 
si accompagna con Tonino 
Martinelli che conosce bene. 
Il giorno successivo, vener
dì mat t ina . Maria Teresa e 
il suo amico escono da casa 
per delle compere. 

Il racconto di Tiziana, da 
questo momento in poi, si fa 
confuso; si parla di nuove 
violenze, di un viaggio in 
auto per vedere le « donne di 
vita », di nuovo alcool ingur
gitato. Quando non ne può 
più, la giovane Tiziana beve 
una bottiglia di candeggina. 
Tiziana Balestrini. in passato. 
ha sofferto di disturbi nervo
si e all'ospedale psichiatrico 
di Varese, dove ora è rico
verata, viene definita una oli
gofrenica di mente labile; 
pian piano era s ta ta recupe
rata ad una vita pressoché 
normale e da tempo lavorava 
a Saronno Pertusella in uno 
stabilimento dove era s ta ta 
assunta proprio in quanto in
valida. 

Maria Teresa Bosetti non 
solo non ha sporto alcuna de
nuncia. ma ha negato tu t to : 
a quanto pare la ragazza a-
vrebbe soltanto detto di esse
re andata volontariamente 
nell 'appartamento di Desio 
perché non intendeva andar
sene da casa, di non essere 
mai s ta ta violentata e di non 
avere mai neppure avuto rap
porti con nessuno degli uomi
ni presenti. Non una parola 
sulla sorte della sua amica. 

Un sottufficiale dei carabi
nieri ci precisa che la prima 
denuncia di scomparsa di Ti
ziana è stata fatta telefonica
mente da sua sorella la sera 
stessa di giovedì. Ai carabinie
ri era stato precisato che Ti
ziana aveva telefonato due 
volte, la prima per dire che 
avrebbe tardato, la seconda 
per dire che era a Genova e 
stava prendendo un treno per 
la Sicilia. La mattina succes
siva la sorella di Tiziana si e 
presentata in caserma per re
digere la denuncia scritta e 
s: è fatta rivedere domenica 
sera assieme al padre e Ti
ziana, dopo che questa era ri
tornata a casa. 

Del " comportamento della 
famiglia di Maria Teresa Bo
setti non viene precisato nul
la, 

Queste sono alcune delle 
contraddizioni che il dottor 
Ciliano avrebbe rilevato ne: 
racconto di Tiziana e che lo 
avrebbe portato a decidere per 
la denuncia a piede Ubera 

A Saronno circola però an
che un'altra versione: Maria 
Teresa avrebbe un fratello at
tualmente in carcere per reati 
contro il patrimonio e che do
vrebbe esse/e scarcerato a Na

tale; quest'ultimo sarebbe an
che molto amico di Tonino 
Martinelli e degli altri sei 
accusati. 

Insieme costituirebbero una 
specie di banda di cui il fra
tello di Maria Teresa sarebbe 
l'elemento di primo plano; da 
qui 11 « rispetto » nei confron
ti di Maria Teresa e il silen
zio sulla ragazza. Questa ver
sione non trova, però, nessu
na conferma ufficiale. 

Ritorniamo al colloquio con 
il pretore: il dottor Ciliano 
dice di essere al corrente che 
Tiziana Balestrini avrebbe 
affermato che l'intenzione dei 
suoi presunti sequestratori sa
rebbe s ta ta quella di avviarla 

alla prostituzione, ma al pro
posito il magistrato non dice 
una parola dì più. 

E' invece un sottoffuciale 
dei carabinieri ad ammettere 
che fra i sette denunciati ve 
ne sono alcuni che vivono ai 
margini del mondo dello sfrut
tamento della prostituzione. 

Tiziana, nel suo racconto, 
avrebbe detto che, quando è 
stata portata a vedere « le 
donne», i suoi accompagna
tori avevano insistito molto 
nel farle notare che erano 
belle, eleganti e che aveva
n o molti soldi. 

I capi di imputazione? Que
sta volta il dottor Ciliano 
risponde con sicurezza: vio

lenza carnale, sequestro di 
persona, percosse o lesioni. 
Ciò nonostante il magistrato 
non se l'è sentita di appli
care lo carcerazione preven
tiva. 

E' stata fatta una perizia 
medico-legale? Chiediamo al 
pretore. La risposta è no; ci 
penserà il Sostituto procura
tore della repubblica di Bu
sto Arsizio a cui verranno 
passati gli a t t i riguardanti il 
caso e che dovrà procedere 

j in futuro: «Se volete un con-
! siglio andate da lui. potrà 

essere più preciso di me ». 

Mauro Brutto 

Lasciati in libertà i seviziatori di Desio 

Maltrattata dalla legge 
dopo le torture subite 

1 dubbi e le sfrane cautele del pretore che ha ritenuto di non dover arresta
re i giovani imputati di reati gravissimi — « Usate il condizionale, questi sono 
reati che non hanno testimoni » — Battute « divertite » e sorrisi ammiccanti 

Dal nostro inviato 
SARONNO. Il» 

« Appena ho saputo della 
denuncia, ho avuto una slan
cio di sacra indignazione. Ero 
seduto a questa scrivania e 
mi sono precipitato dai cara
binieri ». Il dott. Francesco Ci
liano, pretore di Saronno. è 
giovane, cortese, parla con 
calma. E poi? La domanda dei 
cronisti. Come mai sette per
sone accusate da una giovane 
donna di reati così gravi co
me sequestro di persona, vio
lenza carnale, lesioni, sono 
state denunciate a piede li
bero? Sono le domande che 
la gente si pone, da quando 
ha saputo di questa nuova 
avvilente vicenda di violen
za. ragazze sequestrate e se
viziate idice l'accusatrice) in 
un appar tamento a Desio. E 
allora, dottor Ciliano? Il pre
tore non si scompone: «Dopo 
i primi accertamenti, non me 
la sono sentita di adottare 
provvedimenti restrittivi del
la libertà delle persone accu
sate ». - - -

La storia che ha evocato la 
sinistra immagine dell'orren
do delitto del Circeo si sgon
fia? « Siate cauti — ammoni
sce il pretore — riferite al 
condizionale. Non mi meravi
glierei che fossero assolti in 
istruttoria. Ve l'ho detto: so
no partito in quarta ma poi 
ho vagliato, riflettuto. Siate 
cauti. Magari invece del con
dizionale usate l'indicativo: 
la ragazza die denuncia dice..» 

La frase si spegne su 'que
sto ammonimento. Sono mol
ti i casi, in questa zona, di 
violenza carnale? 

a Beh. diciamo che qui so
no venute parecchie ragazze 

a denunciare episodi di vio
lenza. anche fatti innomina
bili. Poi, scava, scava, è risul
tato tutto o in gran parte 
falso ». 

Ha rilevato allora delle con
traddizioni nella denuncia di 
Balestrini? 

« // segreto istruttorio mi 
impedisce di rispondere. Ma, 
vedete, il sequestro è un rea
to continuato. Ora immagina
te. in un'altra storia che con 
questa non c'entra, che il se
questrato e il sequestratore 
escano di casa, vadano a pren
dere un caffè insieme. Si può 
parlare di sequestro? Parlo di 
un'altra storia, s'intende ». 

Ma lasciandoli in libertà 
non potrebbero scappare? 

«Qui a Saronno siamo in 
grado di mettere in mezz'ora 
le manette a qualsiasi perso
na. E poi quelli li conosco. 
Basta una semplice convoca
zione dei carabinieri e si pre
sentano ». 

C'è un momento di silenzio 
nella pretura. « Vedete » — 
prosegue il magistrato in to
no disteso «ci vuole molta 
prudenza nel mettere in ga
lera i cittadini. Il carcere pre
ventivo è uno strumento da 
usare con molta cautela.. Co
munque, può darsi che il pro
curatore della Repubblica di 
Busto Arsizio. al quale ho tra
smesso gli atti la pensi in mo
do diverso. Ad ogni modo, si
gnori. sollevate pure il dub
bio. Quante volte ho sbaglia
to! Posso aver sbagliato an
che questa volta ». 

Restiamo con il dubbio che 
è anche di tanti . Va bene la 
prudenza nel mettere la gen
te in galera: va bene vaglia
re i fatti, ma questa denun
cia a piede libero non ha il 

sapore di una dichiarazione 
di incredulità nei confronti 
della ragazza che accula? Re
sta questo dubbio, e un altro: 
se invece dell'accusa di se
questro e di violenza carnale 
ad una ragazza per giunta 
psichicamente debole, si tas
se t ra t ta to di un altro reato. 
ci sarebbe s ta ta la stessa cau
tela. lo stesso richiamo ai di
ritti dei cittadini? 

Dice il dottor Ciliano: aque
sti sono reati che si consuma
no nell'intimità. E' difficile 
che ci siano testimoni ». 

Certo. E succede anche che 
una delle due ragazze non so
lo non accusi, ma scagioni i 
sette giovani. Lo fa obbeden
do all'esigenza di dire la ve
rità o per altri motivi? 

Trasferiamo il dubbio alla 
caserma dei carabinieri. 11 
brigadiere Alessio Di Manna 
è il sottufficiale che si è oc
cupato della vicenda. « 7o ho 
raccolto la denuncia — dice 
— a me se dicono pasta e pa
tate scrivo pasta e patate ». 

Ma la ragazza aveva qual
che segno sulla faccia, dato 
che dice che le hanno spento 
sigarette sul viso? 

« Aveva un segno sulla fac
cia. ma poteva essere un fo
runcolo o il segno di un ba
cio». risponde ridendo. «Co
munque l'ho mandata dal me
dico di guardia all'ospedale». 

Succedono molti casi di vio
lenza carnale in questa zona? 
chiede una collega. 

« Come denunce non ce ne 
sono. A'on conviene denun
ciarli questi fatti, sennò le no
stre donne chi se le porta a 
letto? ». risponde il brigadie
re. con una larga risata am
miccante. 

Ennio Elena 

Il sequestro avvenuto lunedì sera in una villa di Magliano Sabino 

Ancora nessun contatto tra i banditi 
e la famiglia del pensionato rapito 

Savio Costantino catturato solo dopo che un tentativo di rapina era andato 
a vuoto - E' il fratello del titolare della società di acqua minerale « Appia » 
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FIGLIO 
DI UOMO 
di - Augusto Roa Bastos. Ro 
manzo. Dopo Garcia Màrquez. 
Onett i . Scorza, un nuovo clas 
suo. Una presa di coscienza 
sonale, vist.i attraverso la 
vidi di coloro d i e il p r o t i 
(lunista avvicina contadini, 
mendicanti, r ibel l i , guerriglie 
r i . nelle loro storie e nei loro 
ricordi Lire 4 000 

EROINA 
di Guido Blumir. Storia e real 
tà scientifica Diffusione in 
Italia Manuale di autodifesa: 
contro gli speculatori (contro 
informazione) e per gli eroi 
nomani (assistenza e preven 
zione) Lire 3.000 

LA SCUOLA 
DEI GERARCHI 
di Daniele Marchesini. Mis t i 
t \ i f jRnst i t storia, problemi. 
istituzioni Lire 2 800 

IL MAGO SMAGATO 
di M. Selvini Pala22oli, S. Ci 
ril lo. L. DEt torre. M. Garbelli 
ni, D. Ghezzi, M. Lerma, M. 
Lucchini, C. Mart ino. G. Maz 
soni, F. Mazzucchelli, M. Ni 
chele. Come cambiare Li con 
dizione paradossale dello psi 
culocjo nella scuola Lire 2 200 

DE BARTOLOMEIS 
La professionalità sodala 
dell ' insegnante. Formazione 
aggiornamento ambiente di 
lavoro. Per prendere coscien 
za delle caratteristiche de l l ' 
ambiente in cui lavorano gli 
insegnanti, delle diff icoltà 
che incontrano ma anche per 
orientarsi sugli interventi u t 
cessari per trsformare la 
scuola Lire 3 000 

LA FORMAZIONE DELL'OPERAIO 

MASSA NEGLI USA 
1898-1922 di Gisela Bock. 
Paolo Carpignano. Bruno Ra 
mirez. Unii sp .n i . i t t i I f unco 
dello sviluppo di ' l le lotte ope 
r.no negli St.iti Uniti .1 p.ittire 
(Idi ouale I analisi e l,i definì 
zionw delle strategie operaie 
può risultare particolarmente 
i l luminante Lire 4 200 

EDOARDA MASI 
Lo stato di tut to i l popolo e 
la democrazia repressiva. 
Lire 1 000 

L'ARIALDA 
di Giovanni Testori. Lire 1 500 

QUENEAU 
Odile. Nota introduttiva di 
Goffredo Fofi. L-re 1 000 

P R E M I O F I R E N Z E E C O L O G I A 

MALARIA 
URBANA 
Patologia delle metropoli di 
Giovanni Berlinguer. Lire 4.500 

2' EDIZIONE 

BOTTAI 
un fascista cr i t ico di Giorda 
no Bruno Guerri. Prefazione 
di Ugoberto Alfassio Grimal 
di . Lire 4.500 

UN AGENTE DELL OVRA 
SUGLI SCHERMI TV 

UNA SPIA DEL REGIME 
a cura di Ernesto Rossi. Li 
re 900 

Novità 
e successi 

Dopo il rapimento del pen
sionato Savio Costantini — 
avvenuto a Magliano Sabino 
lunedi notte ma denunciato 
ai carabinieri solo il giorno 
dopo — ancora non è s ta to 
stabilito alcun contat to t ra 
banditi e familiari per defi
nire la cifra del riscatto. I mi
litari ritengono che j malvi
venti si faranno vivi nella ca
pitale. presso l'abitazione del 
genero. Mario Ronchini, di 39 
anni, o del fratello del seque
strato, Sergio Costantini, ti
tolare della società a Acque 

minerali Appia». Sarebbe pro
prio la condizione economica 
di quest'ultimo che. secondo 
gli inquirenti, avrebbe inco
raggiato gli autori del rapi
mento a mettere in a t to il 
piano. 

C'è da dire, però, che il 
sequestro di Savio Costantini 
sembra essere s ta to deciso 
dai banditi solo all'ultimo mo
mento. quando hanno visto 
fallire un loro tentativo di 
rapina della villa di Magliano 
Sabino. Questa ipotesi trova 
riscontro nel modo in cui si 

Tentata rapina a Saronno 

• A • 

fuggono con 
due bimbi in ostaggio 

I piccoli sono stati rilasciati - Sparatoria contro i CC 

SARONNO. 10 
Due bambini sono stati 

presi in ostaggio da alcuni 
malviventi che hanno tenta
to di a t tua re una rapina in 
un laboratorio di pellicceria di 
Saronno. I banditi sono riu
sciti a fuggire dopo una spa
ratoria con i carabinieri. I 
due piccoli — Fabrizio e 
Barbara Randazzo. di 4 e 7 
anni e mezzo — sono stat i 
rilasciati t ra Saronno e Ce-
riano Laghetto. 

n fatto è avvenuto verso 
le 21,30. Quat t ro banditi 
hanno ten ta to di penetrare 
nel lavoratorio di pellicceria 
• Emilpell > s i tuato in via 
Vecchia Perceriano, alla pe
riferia di Saronno, ma sono 
stati sorpresi dalla proprie
taria. La donna ha dato l'al

larme e sul posto è giunta 
una pattuglia del nucleo ra
diomobile della tenenza dei 
carabinieri di Saronno, 

I banditi, che erano arma
ti e mascherati , hanno imme
diatamente sparato contro 
l'automobile dei carabinieri. 
Un proiettile ha colpito un 
pneumatico della vettura. I 
militari hanno sparato a lo
ro volta. I malfattori, allora. 
per coprirsi la fuga, hanno 
preso in ostaggio la pro
prietaria della pelliccerìa e i 
suoi due figli, Fabrizio e Bar
bara. Mentre la donna è sta-
£a rilasciata quasi subito, i 
due bambini sono stati pre
si in ostaggio dai banditi . 
Quando hanno avuto la si
curezza di non essere inse
guiti hanno abbandonato i 
due piccoli. 

sono svolte le drammatiche 
fasi del rapimento. Vediamo
le: sono !e 2030 di lunedi e 
nella villa, isolata, in aperta 
campagna, si trovano tre per
sone: Savio Costantini, il ven
tenne Raffaele Avallone. con
tadino del luogo, e la madre 
di questi, Edda Vincenti, qua
rantaquat t renne. D*un t ra t to 
tre individui mascherati e ar
mati di fucili a canne mozze 

i fanno irruzione nella villa e 
i intimano ai presenti di non 

muoversi. 
! Il giovane e la donna ven-
, gono legati, imbavagliati e 
' rinchiusi in un ripostiglio (at-
I traverso la porta possono co-
! munque sentire ciò che suc-
; cede nel salone), poi i banditi 
j ordinano al proprietario di 
; consegnare tu t to il denaro di 
, cu: dispone. Savio Costantini 
I risponde di avere con sé sol-
! tanto poche migliaia di lire. 
i A questo punto uno dei mal-
j viventi si scaglia contro il 
• pensionato e Io colpisce con 
; il calcio del fucile (« l'abbia-
• mo sentito urlare dal dolore » 

dichiareranno più tardi ì 
! due testimoni), mentre gli al-
! tri due iniziano un giro di 
I ispezione nella villa metten-
I do a soqquadro tut te le stan-
j ze. Scarso il bottino razziato 
i — solo alcuni oggetti d'oro — 

comunque inferiore a quello 
sperato. Molto probabilmente 
è a questo punto che gii as
salitori mutano programma e 
decidono di sequestrare Savio 
Costantini. 

Gli inquirenti non scartano 
nessuna ipotesi circa il mo
vente del sequestro. In propo
sito è s ta to ricordato che. a l . 
l'epoca dell'inchiesta sull'ac
qua minerale « Appia » (come 

i e noto si sospettava che fos-
| se inquinata) , Sergio Costan

tini denunciò che un parla
mentare aveva offerto, dietro 

I compenso, i suoi servigi per 
; una « buona soluzione > della 
» inchiesta. 

ISTITUTO Z00PR0FILATTIC0 
SPERIMENTALE DEL LAZIO 

E DELLA TOSCANA 
ENTE S A N I T A R I O D I D I R I T T O 

PUBBLICO 
SEDE CENTRALE R O M A 

Via Appia Nuova, 1 4 1 1 

Il Pres'dcn'e 

visto Ta ' t . 7 del!c le^ae 2 febbraio 
1 9 7 3 , n. 14 

RENDE N O T O 

Que l lo Ente deve eppaltar*. 
con la procedura di cui a'I 'art. 1 
lettera b, delia legge 2 febbraio 
1 9 7 3 . n. 14 i lavori d i : Comple
tamento di un fabbricato per la 
Sezione Zooproiitattica di Firenz* 
in via Castelpulci in comune dì 
Scandicc', per un importo a bas* 
d'asta di L, 1 1 0 . 9 6 4 . 0 9 5 . 

Le ditte interessate potranno 
chiedere di essere .r.t : l2t3 E ilo 
gara ina rizzando la richiesta s':> 
sa in carta legale, al sottoser :;o 
Presidenti nella Sede centrale. I m o 
a dicci giorni dopo la pubbt ca-
zionc del presente avviso sul e Bol
lettino Ufficiale delia Reg.on» 
Laz.o e delia Regione Toscana ». 

La richiesta d'invito non impe
gna l 'Ammin. strazione. 
Roma, 11 -11 -1976 

Il Presidente 
GOVERNATORI dr. SESTO 

L/Vt3re5EDV.̂ GGWRE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO ! 


